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l telefono è stato bollente per
tutto il giorno. Genitori preoc-
cupati. Anzi, preoccupatissi-
mi. Nel primo pomeriggio
Maurizio Corti, amministrato-

re delegato di Gedis Edicola dice:
«Le dò un’anticipazione: entro lu-
nedì ritireremo dalle edicole le fi-
gurine di Skifidol Puzz». Dopo l’al-
larme scattato l’altro ieri in un’inte-
ra classe della scuola elementare
Altiero Spinelli di Torino, dove se-
dici bambini hanno accusato malo-
ri, la Procura ha aperto un fascico-
lo contro ignoti ma l’attenzione è
scattata su un album di figurine
Skifidol. In ogni pacchetto se ne
trova una che grattandola sprigio-
na odori nauseabondi. Non a caso
sopra c’è scritto «Strofina e svieni».
Si va da alito fetido, a pesce e fo-
gna, uovo marcio e vomito, tanto
per capirci. Un successone tra i più
piccoli. Malgrado siano 150 perso-
naggi maleducati, dai nomi che la
dicono lunga (Aldo Urinocaldo o
Gustavo Lacacca). Oltre sei milioni
quelle vendute fino ad ora. «Non è
possibile - dice l’ideatore delle ori-
ginali card, Andrea Marchesi - che
abbiano provocato malori. Le es-
senze applicate sono presenti in
quantità infinitesimali e la sicurez-
za delle figurine è attestata dai cer-
tificati di conformità».

Ieri i Nas ne hanno sequestrato
un campione per ogni tipo in Pie-
monte, a scopo cautelativo, e ades-
so sarà il laboratorio di controllo
degli alimenti dell'Arpa a stabilire
se sono le figurine ad aver provoca-
to bruciore agli occhi e malori ai
bambini torinesi. E controlli sono
scattati anche nell’'azienda di Mo-

dena, la «Officine comunicazione
srl» che le produce. La direttrice del-
la scuola torinese, intanto, ha vieta-
to agli alunni di portare gli Skifidol
in aula.
Corti, sononocive?Èquesto ilmotivo
per cui ritirate le figurine dalle edico-
le?
«No, siamo assolutamente convinti
del contrario, ma preferiamo che tut-
te le analisi sul nostro prodotto sia-
no effettuate con la calma necessa-
ria. E poi c’è un altro motivo...»
Quale?
«Vogliamo evitare che tutti i distur-
bi avvertiti dai bambini possano es-
sere attribuiti alle figurine. Mi spie-
go: se un bambino è allergico al pol-
line non vorrei venisse data la colpa
alle puzze degli Skifidol. Ne abbia-

mo vendute milioni, sia con le puz-
ze che senza e non è mai accaduto
nulla».
Fino a due giorni fa. Sedici bambini
non sono un caso. Sono sedici casi.

Lei può escludere che ci sia un lega-
me tra i malori e l’album di figurine
trovato in uno zaino?
«Lo escludo. Se fosse stato un pro-
dotto tossico si sarebbe verificata
un’epidemia di malori e invece fino-
ra non è accaduto. Nell’azienda che
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Il Pd: Bondi riapra
il Teatro Petruzzelli

«A Bari la prima della Turandot
si svolgeallaFiera inunospazio

di fortuna e non nello storico Teatro
Petruzzelli.Bondisièrifiutatodiricon-
segnarlo in tempo utile agli amanti
della lirica e alla» afferma Giovanna
Melandri, responsabileculturadelPd,

Anche la deputata Emilia De Biasi
riprende l’inchiesta dell’Unità: «È gra-
vissimocheperragionipolitiche ilmi-
nistro Bondi non stia permettendo la
riaperturadelPetruzzellie l'inaugura-
zionedellastagione liricabaresedeb-
ba avvenire in forma ridotta».

mzegarelli@unita.it

Il padrone delle Skifidol Puzz
«Le ritirodalmercato»

ROMA

Odore di vomito e alito
fetido. Poi, i nomi: Aldo
Urinocaldo e Bruce Pus

Italia

Dopo l’intossicazione, con l’ir-
ritazione alle vie aeree e agli oc-
chi che ha colpito una classe di
bambini di una scuola elemen-
tare di Torino, il distributore ri-
tira dal mercato le figurine Ski-
fidol Puzz2.

Il caso
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